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56 detenuti 

politici 
boliviani 
evadono 

e rioarano 
in 1 o: 

LA PAZ. 4. 
Cinquanta > detenuti - politi­

ci boliviani ' hanno compiuto 
una spettacolare evasione da 
un , carcere sul lago Titlca-
ca, riparando in un villaggio 
peruviano sulle Ande. L'an­
nuncio dato dal ministero del­
le Informazioni di La Paz ha 
trovato immediata conferma 
a filma dove è stato reso no­
to che. secondo una informa­
zione giunta dal villaggio di 
Yunguyo, gli evasi sono radu­
nati in quella località e in­
tendono chiedere asilo politi­
co. Sempre secondo le noti­
zie pervenute a Lima. Il nu­
mero esatto del detenuti eva­
si sarebbe di 56. 

Per raggiungere il confine 
peruviano, i detenuti hanno 
dovuto marciare per una cin­
quantina di chilometri, su un 
terreno estremamente acci­
dentato e In condizioni rese 
ancor più difficili dal fatto 
che la marcia è avvenuta not­
tetempo. 

La polizia di Yunguyo. nel 
rendere noto che gli evasi 
vengono per • ora trattenuti 
nel villaggio, situato a circa 
1300 chilometri a sud di Lima. 
ha comunicato che in giorna­
ta 11 gruppo sarà trasferito 
nel capoluogo di Puno dove 
potranno formalmente proce­
dete alla richiesta di asilo po­
litico. Una fonte della polizia 
ha dichiarato che i fuggiaschi 
comprendono studenti operai 
e professionisti. 

La sensazionale evasione è 
la seconda del genere avve­
nuta durante la presidenza 
del colonnello Hugo Banzer 
Suarez. Nel novembre del 
1971, un gruppo di detenuti 
politici fuggi da una locali­
tà dei Tropici, a nord di La 
Paz, nella zona cosiddetta del­
l'Alto Madadl. Un aereo sce­
so nei pressi del carcere per 
scaricare rifornimenti destina­
ti al campo di internamento 
venne catturato dal detenuti 
che costrinsero il pilota a rag­
giungere Puno, in Perù, dove 
chiesero asilo politico. 

«Passi avanti» 
nei colloqui 

^ di Berlino % • 
'••>'-'•''• BERLINO, 4 

Grossi passi avanti vengono 
registrati stasera' nell'ambito 
del colloqui in corso fra 1 
quattro grandi sulla questione 
dei rapporti inter-tedeschi e 
dell'ingrèsso delle due Germa­
nie all'ONU. Gli ambasciatori 
di Inghilterra, Francia, USA e 
URSS hanno annunciato che 
terranno domani la loro ulti­
ma riunione. Nella nota, ai af­
ferma che sono stati fatti 
«considerevoli» progressi. > 

Protesta di pellerossa a^Washfaigton 

Centinaia di indiani rappresentanti di duecento tribù dell'estremo ovest si sono barricati da giovedì nella sede del Bureau 
of Indian Affalrs (BIA) di Washington, nel quadro di una marcia di protesta chiamata «i l sentiero del trattati Infranti».' 
Essi chiedono, fra l'altro, l'allontanamento del sottosegretario agli interni Harrison Loesch, che dirige il BIA, del vice com- |. 
missario John Crow e del direttore del « Consiglio nazionale per gli Indiani », Bob Robertson, che è uno stretto collaboratore . 
del vice-presidente Agnew, e la loro sostituzione con altrettanti indiani. Nella foto: un gruppo d' indiani manifestano davanti 
alla sede del BIA , . - ' . . , . • • • 

Un elemento importante nella battaglia politica in corso 

Previsto in Jugoslavia un ampio 
dibattito sulla nuova Costituzione 

Esso dovrà stimolare lo sviluppo dell'autogestione promuovendone l'allargamento fuori 
delle fabbriche, nelle strutture civili e sociali - La polemica contro il « falso liberalismo » 
di Nikezic - Rinviate le elezioni di qualche mese per permettere una discussione pubblica 

Dal nostro corrispondente 
v V BELGRADO, 4. * 

La commissione costituzio­
nale ha chiesto'che il man­
dato del deputati della As­
semblea federale -. jugoslava 
venga prolungato, cioè che 
le elezioni che avrebbero do­
vuto aver luogo nel maggio 
prossimo, vengano rinviate di 
qualche mese. 

La possibilità di prolunga­
re, fino ad un anno, il man­
dato dell'Assemblea, 6 previ­
sta dalle norme costituziona­
li della Jugoslavia. La richie­
sta, come ha dichiarato il pre­
sidente della commissione MI-
jalko Tòdorovic, ò motivata 
dal fatto che « non siamo 

t. *: 

Una casa a\ mare 1 
nei golìa di Policastro 

"erica" ' 
L. 8.200.000 . J»:T-.J5»6J^== 

•I, ,- ir. ' .ri-. i•••" 

strutture portanti In 
cemento armato 
pavimenti In 
maioliche, balconi 
in legno douglas 
porte in mogano 

Uno chalet in Sila Piccola 
sul lago Ampollino 

bifamiliare 
L 3.800.000 fr 

cad. 

è anche 
una crociera i^p)MAV"W 
Potrete avere la Vostra casa tutta per Voi oppure 
affittarcela ed averne la disponibilità due mesi al­
l'anno. In tal caso, in compenso, trascorrerete una 
vacanza diversa partecipando, a nostre 
spese, ad una crociera u 

Villette di varia grandezza ed appartamentini nel 
residence in Sila (da L. 4.200.000). 
Terreni con licenza edilizia, al mare e in Sila (da 
L. 1.500 a mq.). 

/ ^ T \ Informarionl e dépliant!: 
. lìLiMUM» Vinili IMMMMSIS 
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in grado di adottare entro 
la fine del mandato attuale 
dei deputati il nuovo testo 
della costituzione jugoslava, 
delle costituzioni repubblica-

;ne e della lega costituzionale 
• provinciale ». •':. '•'.-• 
- E' stato deciso, ' dopo una 
serie di consultazioni, che 1 
progetti di modifica delle co­
stituzioni vengano sottoposti 
alla discussione pubblica en­
tro il mano del "73 in modo 
che esse vengano adottate en­
tro l'estate. •-*' 

La modifica della Costitu­
zione (la terza In sette anni) 
rappresenta un elemento Im­
portante nel nodo delle que­
stioni sulle quali sta avve­
nendo la battaglia politica in 
Jugoslavia. Stando a quanto 
si conosce del progetti fino 
ad ora elaborati, le modifiche 
riguarderebbero infatti da 
vicino lo sviluppo dell'auto­
gestione promuovendo un al­
largamento di essa fuori del­
le fabbriche, nelle strutture 
civili e sociali, nell'esercizio 
diretto del potere - politico. 
La stessa struttura ed orga­
nizzazione dell'Assemblea fe­
derale e delle assemblee di 
tutte le comunità socio-poli­
tiche verrà profondamente 
modificata con l'introduzione 
del sistema della delegazio­
ne, cioè della elezione diret­
ta da parte delle organizza­
zioni di lavoro autogestite di 
proprie delegazioni nelle va­
rie assemblee. ---

L'obiettivo"' strategico di 
questa Costituzione, che gli 
jugoslavi definiscono « senza 
precedenti nella storia della 
evoluzione della società uma­
na» è quello di raggiungere 
una autogestione integrale. 
una organizzazione sociale in 
cui il lavoratore decide com­
pletamente e liberamente dei 
plusvalore che ha prodotto. 
Un progetto cosi ambizioso 
comporta non solo una gran­
de coscienza politica e socia­
le, ma anche tutta una serie 
di meccanismi che armonizzi­
no alla perfezione il funzio­
namento del potere politico 
e di quello della autogestio­
ne perché il sistema non sfo­
ci nella anarchia. 

Quando Tito e la presiden­
za della Lega del comunisti 
accusano Nikezic e il suo 
gruppo di « anarco liberali­
smo]», il riferimento a que­
sto problema è diretto: ogni 
eccesso, ogni passo fuori del­

la realtà, la mancata armoniz­
zazione fra potere politico e 
autogestione, invece di raf­
forzare il potere del lavora­
tori rischia di portare all'af­
fossamento dell'autogestione. 
di farla diventare strumento 
di potere nelle mani del tec­
nocrati. Perciò quello di Ni­
kezic viene definito «falso 
liberalismo». 

La decisione di prolungare 
il mandato alla attuale as­
semblea federale significa 
senza dubbio che 1 progetti 
di modifica costituzionale 
che erano stati preparati do­
vranno essere sottoposti a 
revisione perché - essi non 
danno sufficienti garanzie, in 
proposito Edward Kardelj è 
stato molto esplicito. , - i 

Egli ha detto che si dovran­
no affrontare nella discussio­
ne del progetto « numerosi e 
grossi problemi perché la 
Costituzione deve tener con-

> to • necessariamente di certi 
meccanismi di difesa contro 
le possibilità di degenerazio­
ne nello sviluppo della socie­
tà socialista ed autogestita». 
Kardely ha citato un emen­
damento diventato oramai fa­
moso in Jugoslavia, quello 
n. 15 che si riteneva un car­
dine delia democrazia e del­
la autogestione. Esso stabili­
sce che le organizzazioni di 
lavoro sono chiamate a de­
cidere di tutto e su tutto in 
piena libertà e senza alcuna 
ingerenza esterna e che le 
organizzazioni di lavoro pos­
sono darsi le strutture che 
ritengono più opportune. In 
realtà tale emendamento non 
ha dato maggiore libertà al 
lavoratori e agli autogestori 
ma «ha favorito lo sviluppo 
dei monopolio •• tecnocratico 
che ha trovato le strade e 1 
modi per liberarsi del con­
trollo sociale ed operaio e 
che ha incominciato anche a 
guadagnare forza politica e 
ad opporsi .con essa alla so­
cietà». In questo sta, secon­
do Kardely. una delle fonti 
principali dei problemi e del­
le difficoltà politiche ed eco­
nomiche delia Jugoslavia di 
oggi e perciò sarà necessario 
non lasciarsi attrarre da se­
duzioni pseudo autogesUona-
rie e pseudo liberali. «Noi 
dobbiamo partire dalla idea 
che l'autogestione operala e 
la possibilità che l'autogestio­
ne decida della destinazione 
dei redditi, suppongono la re­

ciproca responsabilità degli 
operai e degli organi dell'au­
togestione, la responsabilità 
di questi nei confronti della 
società in nome degli interes­
si comuni a tutta la classe 
operaia e anche la responsa­
bilità della società per l'ar­
monizzazione di questi rap­
porti nell'interesse di tutta 
la classe operala ». 

Arturo Barioli 

risparmiarsi 
brutte figure 
Il settimanale II Mondo, co­

me sempre informatissimo e 
aggiornatissimo, comunica con 
fare circospetto ai propri Ut-
tori l'esistenza di «voci e in­
sinuazioni», peraltro a smen­
tite dal PCI», circa « missio­
ni segrete che, nelle ultime 
settimane, sarebbero state in­
viate a Mosca dai dirigenti di 
via delle Botteghe Oscure ». 
•- Abbiamo già detto della ri­
dicolaggine di tante mozioni 
su queste supposte «missioni 
segrete ». Ma II Mondo non si 
arrende e, più informato e 
aggiornato degli altri, ci coglie 
— ahimè — con le mani nel 
sacco. Rivela infatti il setti­
manale di Arrigo Benedetti: 
« Dalla stessa Mosca, alcuni 
giornalisti e funzionari di uf­
fici italiani hanno confermato 
che un viaggio nella capitale 
sovietica sarebbe stato com­
piuto, pochi giorni prima della 
visita di Giulio Andreotti, da 
Aldo Tortorella, direttore de 
l'Unità». Maledizione, nulla 
sfugge ai sottili canali d'infor­
mazione del Mondo. Peccato 
che la notizia della presenza di 
Tortorella a Mosca — per par­
tecipare all'inaugurazione del­
la mostra di Renato Guttuso 
— fosse apparsa sull'Unità di 
venerdì 20 ottobre. E la notizia 
che in quella occasione Torto­
rella si era incontrato con t 
compagni Ponomariov e Zagla-
din fosse apparsa sull'Unità 
di domenica 22 ottobre. Con la 
tenue spesa di lire 180. i se­
gugi del Mondo si sarebbero 
risparmiati tante segretezze, 
tante elucubrazioni — e tante 
brutte figure , 

Dopo la visita della delegazione del PC bulgara 

Velcev: sonò stati fruttuosi 
i. _ . - - - -

i nostri colloqui con il PCI 
Dal Mstr* cfrispiaa'iate 

••--:•' S O F I A , « 
H recente viaggio della de­

legazione dei Partito comuni­
sta bulgaro in Italia ha oc­
cupato un posto particolare e 
di notevole rilievo sulla stam­
pa e gli altri mezzi di infor­
mazione. che sono stati ricchi 
di servizi e di notizie su que­
sto avvenimento. -

Al rientro della delegazione 
il compagno Boris Velcev, che 
ne era a capo, richiesto delle 
sue impressioni sul viaggio • 
sugli incontri con l comuni­
sti italiani, d ha dichiarato: 
« A giudizio unanime del com­
pagni della delegazione, la no­
stra visita in Italia, come 
ospiti del Partito comunista 
Italiano, è stata fruttuosa. Noi 
siamo rientrati in Bulgaria 
con una nuova informazione, 
con notevoli Impressioni di­
rette sulla vita e sulla atti­
vità del PCI. Da tutto questo 
ricaviamo la conferma del 
grande fatto che 11 Partito co­

munista italiano è la forza 
rivoluzionaria decisiva nella 
società italiana e il maggior 
partito comunista del mondo 
capitalistico. 

« Noi sappiamo che 1 succes­
si e l'influenza del PCI in Ita­
lia e la sua autorità nel mo­
vimento comunista internazio­
nale e tra le forse progressi-
ste nel mondo sono il risal­
u t o della politica che esso, 
quale partito comunista, svol­
ge nelle condizioni italiane e 
sulla arena interneaionale. 

«Nel corso degli incontri 
con ; gli • organismi dirigenti, 
noi abbiamo ' parlato • anche 
della Bulgaria, dei problemi 
che discutiamo e risolviamo 
dopo il X Congresso del no­
stro partito, e nel corso della 
realizzazione del nuovo pro­
gramma di partito per la edi­
ficazione della società. socia­
lista matura. -

« A questo proposito intendo 
sottolineare b modo partteo-
lare che, per noi comunisti 
bulgari e per U popolo bulga­

ro. sono e saranno di grande 
stimolo l'alto apprezzamento 
che abbiamo sentito esprime­
re ovunque sulla politica del 
Partito comunista bulgaro e 
sul successo della Repubblica 
popolare di Bulgaria, della 
via al socialismo e la solida. 
rietà che è stata manifestata. 

«Le due delegazioni hanno 
preso in esame, firmato e sot­
toscritto un protocollo di col 
laborazione per il 1973 che 
contiene concrete iniziative !a 
quali, realizzate, porteranno al 
l'ulteriore ampliamento dei le­
gami e della collaborazione 
fra il PCB e il PCI. La dele­
gazione ha espresso la con­
vinzione che ciò costituirà un 
altro passo nello sviluppo dei 
nostri rapporti che noi. anche 
oggi, consideriamo molto buo-
n i e utili ai due partiti fratel­
li. alla nostra lotta comune 
In difesa della pace, della de­
mocrazia e del socialismo nel 

I mondo intero ». Ferdinando Maurino 
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E 

(Dalla prima pagina) 
nes del partito nazionale — 
sarà ristabilita la «vera li­
bertà» o se l militari «sono 
andati al governò per servire 
le posizioni politiche è H pro­
gramma" di Unità' Popolare »; 
ed è-inutile aggiungere che 
«vera libertà» significa, nel 
linguaggio della destra, nega­
re le attribuzioni del presi­
dente e. reprimere il movimen­
to operaio e contadino che si 
-batté per le riforme. • 
' Dà parte'democristiana, l'ex 

residente Frel osserva che 
a presenza ' dei militari nel 

governo « ha per il Paese una 
importanza'rilevante. Non c'è 
dubbio — aggiunge — che in 
primo luogo produce -sconcerto 
11 fatto che le forze armate 
siano unite ad altre fòrze po­
litiche che per la prima volta 
nell'America Latina si trova­
no insieme al governo: ih se­
condo luogo è un fatto che 
in séno al ministero alcune 
persone rappresentano corren­
ti di estrema sinistra che van­
no più in là delle posizioni 
normali dei partiti comunista 
e socialista. In queste condi­
zioni, l'unità di un ministero, 
nel cui seno coesistono posi­
zioni cosi diverse sotto tutti 
I punti di vista, lascia natural­
mente perplessi; la responsa­
bilità che si sono assunte le 
forze armate è dunque enor­
me». Più sottile di altre per­
sonalità dell'opposizione, Prei, 
dandosi conto della nuova si­
tuazione creata dall'incontro 
fra sinistra e militari, cerca 
dunque di inserirsi nel nuovo 
equilibrio politico, per saggiar­
ne gli eventuali punti deboli; 
la speculazione dell'opposizio­
ne sulle posizioni cosiddette 
di « ultrasinistra » e sulla loro 
presenza in alcuni settori di 
Unità Popolare è tuttavia un 
gioco di vecchia data. 

Dopo la dichiarazione del C. 
C. del Partito comunista, una 
risoluzione del Comitato cen­
trale ' del Partito socialista, 
pubblicata oggi, completa il 
quadro delle posizioni dei due 
partiti della classe lavoratri­
ce. Come si ricorderà, la di­
chiarazione del PC affermava 
che «davanti alla situazione 
che il Paese sta vivendo, con­
siderano giusta e patriottica 
la soluzione adottata dal Pre­
sidente della Repubblica», defi­
niva la costituzione del nuo­
vo governo «una garanzia so­
lida nella difesa dello Stato 
di diritto» ed esprimeva la 
certezza « che l'azione del po­
polo e del suo governo assi­
curerà la continuità del 
processo rivoluzionario • -• nei 
termini contenuti; nel " pro­
gramma» di Unità Popolare. 
II documento dei ' socialisti, 
dal canto suo, superando 
dubbi e perplessità che si e-
rano manifestati nelle loro fi­
le, sottolineano in particolare 
il programma del governo e 
la sua azione contro gli orga­
nizzatori delle serrate di que­
sti giorni. La risoluzione af­
ferma tra l'altro: «Il partito 
socialista esige che, appog­
giandosi alla forza dimostrata 
dal popolo, si colpisca e si 
sconfigga N definitivamente la 
sedizione. A proposito del 
riassetto ministeriale deciso 
dal compagno Presidente del­
la Repubblica nell'esercizio 
delle sue attribuzioni, 11 Par­
tito socialista non fa questio­
ne di problemi secondari, co­
me la distribuzione dei mini­
steri, né si oppone alla par­
tecipazione dei rappresentan­
ti delle forze armate, come ha 
preteso di affermare la stam­
pa reazionaria. Ciò che . im­
porta, infatti, è che si svilup­
pi una politica che garanti­
sca l'applicazione integrale 
del programma di Unità Po­
polare. rendendo irreversibi­
le la costruzione del sociali­
smo. Il partito socialista si 
oppone a qualsiasi politica 
che assuma il significato di 
un "congelamento" del pro­
cesso in atto, anche solo fino 
alle elezioni del marzo pros­
simo». * -

Nel quadro delia situazione 
quale oggi si delinea, appaio­
no significative le osservazio­
ni ammirate e • compiaciute 
che ci sono state riferite co­
me espresse da alti ufficiali 
sul comportamento della clas­
se operaia in questi giorni di 
stato di emergenza. I lavora­
tori furono invitati - dal pa­
droni ad abbandonare le fab* 

' briche. con l'assicurazione del : pagamento delle giornate non 
lavorate, come annunciò la 
stessa ' Confindustria locale. 
Come è noto, il 99 per cento 
del proletariato ha continuato 
a lavorare e in alcuni casi gli 
operai hanno assunto la ge­
stione delle aziende abbando­
nate dagli imprenditori. Tale 
comportamento è stato defi­
nito esempio di patriottismo, 
sottintendendo il confronto 
con coloro che operavano per 
paralizzare il Paese. 

In serata si è appreso che 
i commercianti al dettaglio, 
in sciopero dal 13 ottobre 
scorso, riapriranno i loro ne-

, gozi lunedì anche se 1 nego­
ziati in corso non saranno 
giunti ad una soluzione defi­
nitiva. ' 

(Dalla prima pagina) 
la. Settima Flotta al largo di 
Vinh Uno. 

'- • Violenti combattimenti so­
no avvenuti a una trentina di 
chilometri a nord di Saigon, 
mentre le forze di liberazione 
hanno cacciato 1 fantocci da 
altri due villaggi 

A Saigon i fantocci hanno 
smentito l'esistenza . di un 

, « piano di pace » di ThJeu, che 
aveva comunque lo scopo di 
rimettere in discussione gli 
accordi già raggiunti da Stati 
Uniti e RDV, 

PECHINO, 4 
L'agenzia Nuovo Cina affer­

ma oggi che. nel suo ultimo 
discorso televisivo, il Presi­
dente Nixon « ha fatto un 
grande passo indietro» po­
nendo in causa gli accordi 
già raggiunti per la soluzione 
del problema vietnamita. La 
agenzia mette In rilievo che 
Nlxon aveva, nel suo messag­
gio a Pham Van Dong, già da­
to la sua approvazione agli 
accordi 

• • • 
NEW YORK, 4 

- Il segretario generale del-
l'ONU Kurt Waldheim ha di­
chiarato oggi che le parti in 
causa nel conflitto vietnamita 
gli hanno espresso il loro de­
siderio di vederlo partecipare 
alla conferenza di 
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dalle cooperative agricole al consumatore 

fino al 13 novembre in tutti 
i negozi coop 

MORTADEUINA -''',- retto L 1 2 0 

COTECHINO FRESCO 

COTECHINO PRECOTTO 

l'etto L, 9 8 
l'etto L. 1 6 0 

SALAME p.S. l'etto L Z 3 0 
Prodotti dalla C.I.A.M. - Coop. Interprovinciale-Modena e dallACM. - Azienda , 

L 155 
Coop. Macellazione - Reggio Emilia 

/ 

BURRO COOP r e t t o , - w w . 
Prodotto dalie Latterie Cooperative Riunite - Reggio Emilia e dal Consorzio / / • 

Caseifici Sociali - Modena / 

LATTE COOP PARZ. SCREMATO R. 1 L 1 5 0 
Prodotto dalle Latterie Cooperative Riunite - Reggio Emilia e dal Granatolo • -

Consorzio Bolognese Produttori Latte ' 

PASM ALL'UOVO COOP or.eDOL 1 8 0 
Prodotta dall'Industria Molint e Pastifici Corticella • Bologna 

FARINA BIANCA «0» COOP , K , ^ l« . 1 L, 1 1 0 
FARINA BIANCA «00» C00P Ì > i ^ ' k* l'L 1 3 0 
Prodotta dall'Industria Molinl e Pastifici Cortlcelia - Bologna • dal Molino / 

':-'-'i'i - Cooperativo di Cesena ; 

PISELLI FINISSIMI SOL D'ORO ••}'•'ì • / da 1/2 L," 1 2 0 

PERE SCIROPPATE SOL D'ORO da 1/2 L. 115 
Prodotti dalla Cooperativa Ala Frutta • Alfonsino (Ra) 

OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA ODfi V 
TIPICO DI M0NTALBAN0 IN ANFORA IL 1 L. O O U 
Prodotto dal Consorzio Interregionale Oleifici Sociali - Lamporecchio - / 

; . Ì : J ; L ^:"\:V :.:• , • _ , . < . . . . • - . . ..-••; ^^v' •• - • ' - ' ' ' 

FORMAGGINI COOP 8 porz. L Z 6 0 

flr. 126 L . D D 

45 
YOGURT C00P ALLA FRUTTA 

YOGURT COOP INTERO E MAGRO gr. 125 L + 

Prodotti dalle Latterie Cooperative Riunite • Reggio Emilia ' f 

MOZZARELLA DI BUFALA rotto L, 1 5 0 
Prodotta dalia Cooperatva Allevatori Bufalinl Salernitana À 

PROVOLONE retto L 1 6 5 
Prodotto dalia Cooperativa PJ-A.C. • Cremona 

FORMAGGIO ITALICO l'etto L 1 2 4 
Prodotto dalla Cooperativa SAUL • Brescia 

e inoltre questi vini ; 

nei supermercati coop 
BARBERA D'AST11970 DOC R. 0,720 L. 3 5 0 
Prodotto dalia Cantina Sociale Staziono - Calamandran* 

CHIANT11971 DOC IL0J20L Z 8 0 
Prodotto dalla Cantina Sodalo CortaWo g%mt% 

MESUIfi OLTREPÒ PAVESE IOTI IL 0,720 L. 3 4 0 
Prodotto dalla Cantina Cooperativa Vini Pregiati deirOHraoò - C a n a i o Pavese 

R.472DL. 2 6 0 
It 4720 L. 2 6 0 
IL 0,720 L. Z 6 0 

ROSATO BEL SALOTTO 1378 
MALVASIA SECCO 1969 
SQUMZAN019G9 
Prodotti dal Consorzio Interregionale Sud - Brindisi • e Imbottigliato dal 

Consorzio Interprovinciale Vini - Modena 

TREBBIAN01971 tt.ft72OL.220 
Prodotto dalle Cantine Cooperative C.O.R. o Imbottigliato dal Cevfco 

- • di Pueignano 

SANGIOVESE 01 ROMAGNA 197B DOC IL 0,720 L, 3 2 0 
Prodotto dalla Cantina Cooperativa Vini di Romagna - Ronco - Fori] 

VERDICCHIO CLASSICO « CASTELLI DI JESI» 1971 DOC tt 0,720 L 
Prodotto dalla Cantina Produttori dei Verdicchio di Montecarotto (Ancona) 

e Imbottigliato dalla Cantina Cooperativa Vini di Romagna* Ronco - Ford 

IL 0.720 L. Z O O 
Prodotto dalle Cantine Cooperative Riunite - Reggio Emilia e dal Consorzio 

Interprovinciale Vini - Modena 

LAMBRUSCO DOC 

U' ". ; i 

i n * 

http://tt.ft72OL.220

